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Tel. 091 791 32 00
Fax 091 791 32 70
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Via Leoncavallo 36
CH - 6614 Brissago
Tel,& Fax ++41 91

Dr. Hans Peter Oswald

g’at
6614 TeL 091 793 1797

Farmacia Nuova

793 25 25

e-mail: info@farmacianuova.com
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IGARAGE Ale De Bortoili
6614 BR~SSAGO
Via Gerusalemme 3

Natel: +44 1079- 221 6819

Tel. + Fax: ~4l 1094 -7934292

DA NOLEGGIARE GAS ESSO
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T. + J. Mosimarrn
Via Costa di Mezzo 2
CH-6614 Brissago

Mav~utevziovie
tDivezioiie Lavovi

EIe-ltvo-sevvizio
Ivvip. cIiv~ia - ~ÌevifiIaziovìi

Tel. uff. (+41) 091 793 1846
Tel. neg. (+41) 091 793 1856
Fax (+41) 091 793 4407
Natel (+41)0792301875
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¶ZTEI. 793.22.72
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BRISSAGO
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ecauzioni J’~ìene
~ poter ~1 dpresso ‘restaurare,
cf sC c~eve d~s~ft[etta~e
Per n-ia,~’%ore s~cuiE’ez1a..
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Noh risponde ~t poveracuo.
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e cor~ cjesto plaJea~e con IR mano un
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SRD5EAEL

L A TRUPPA

La “truppa” 6 una t4pica us~nza ~.e1 carnevale ambrosiano
brissagh~se. Non si conoscono le origini. Il aefu~to ~±of.
Angelo Moraz~dÌ diceva ò~ie a~iticamente r~on ~erano i ragazzi,
ma i giovanotti che l’o~ganizzavano, issando -veri
cost~ai ahtichi che no1eg~i~vand~hon-~so dove.

La truppa é lasciata oàrnpl~*aigente all’iniziativa aei ragazzi.,
anzi questi non permettono, i~ nessun modo, che i grandi
vi mettano il r.aso. -

i

Ai miei tempI le truppe dèì~±ovedi grasso erano tre: quella
‘i Piodina, qaella di Incella e quella di Porta (le tre
““coste” di Bnssago)
I ragazzi cominciavano a parlarne nel mese di dicembre Si.
dovevano cercare i dhepiy lebaiònette, le spa&e, i berretti,
le spalline per il capitano e il sergente, la bandiera
e il tam}uro Tutto veniva fatto in gran segreto quelli di
Piodina non dovevano conoscere niente della truppa di

Incella e viceversa.
Dopo Natale si di.tn~uivano i “gradi” e qui nascevano le
prime discussioni, i primi litigi, i primi a~bandoni Tutti
volevano essele o il capitano, o il sergente, o l’alfiere.

In gennaio, la truopa, generalmente, era organizzata e i com
ponenti dovevano avere in tasca il bigliettino dov’ era scritta la

1.

e

QuesFo rosl-r-ci

L

E~LONflS[IUìQ Fa,



poesia da studiare a memoria. Me li ricordò quei biglietti:
pieghettati, sporchi, sgualciti, scritti a]a~jj con calli—
grafie illegibi].i.
E cominciavano ]e ~rove~’, nei ~iokti pit ~egi~eti,: l6nt•àno~àà~
gli sguardi indiscreti’def ~randi. Bisagnavà Ì~aràré a ‘mar
ciare al•passo, a mettersi: ~ull’àt±ènt≤•ffss, ‘à ‘±e6i±a~Ià
poesia. Quante baruffe~ Cdn nài raga~z’ù che riusoivàmo a:.
spiarli, facendo dei lunghi :giri per ra~giungerli dl sor~resa;~
con gli adulti,:.p.erchè entravano nei campi e la baionetta
ogni tanto si doveva éguainare per ta4iarequa],che bosa;
quando poi due truppe si iùcOntravano giù nella valle ‘era
la vera guerriglia ...

‘E il giovedì ~rassdsiWvìcina.”Di’.s~ljto at”evanà vacanza:
solo il pomeriggio;” i’Ìnae’sbri avrebbèro acco~datò il conged-b t~
Ma ,.. forse sì, ma c’era il maestro di quinta~ Oche non ~ve~
tanta simpatia per la truppa. — E3 un ‘aceàttonaggj,o — diceva.
Nascevano i primi tImori~’ le prime minaace-di ribellione:
— Se non mi lascia a cas& • .~, —

Ma poi tutto si rièo1~.r~va cbn la”deòìsjòné d’è1~ ihunici:pio” òhe
accordava vacanza ‘aia raga~zi defla’truppa:
— Che~gli altri. . . . ..

Ora bisognava pensare alla decorazione degli ab~~ti questo
era il compito delle mamme.

Già da qualche giorno .nellevetrjne dei negozietti della
Pepa ~ della .Giuditta ~erano esposti i nastri: rosso e azzurro
rosso e bianco.(Iia truppa dava anche comxnQrciol)
I nastri si cucivano lungo la cubitura esterna dei pantaloni:
sulle giaòche si cucivano i galloni e poi si fabbricavano
delle “rosette”. che venivano appuntate qua e l~, secondo la
fantasia e ‘il buon ~gusto delle mamme, o delle sorelle.
Ed ecco il giovedì grasso; alle sei la cornetta del sergente
annunciava la “diana”, il raduno; al rullo del tpiburosi
partiva, seguendo un itinerario a lungo discusso, studiato
in gran segreto. Il carnevale doveva’ essere annunciato in
ogni casa, ~uai a dimenticarne una~
Al comando del capitano.. si mettevano in cerchio, l’alfiere
al centro: : .

- Tamburino recita -

- Entrando in questa casa
si annuncia il carnevale

Viva~noi, viva voi, viva’ Guglielmo Tell,
padre della libertà I — (NdR. padre dei tosan bei i~

Rullo del tamburo.
Di solito in ogni casa si rebibavano due poesie. Seguiva la
“questua”: chi ave~a il sacàhe’tto per il riso, chi il
~ecòhie1lo per le ud¼, chi la ~uoca per il vino; la borsa
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per i soldi la teneva il sergente.. E così tutto il giorno,
con qualunque tempo, sole o pioggia o neve~ fino al calar
delle tenebre.
Seguiva là cena a base di ri?otto e zdbaglione, cucinata dalla
mamma di uno dei componenti la truppa. Era un’allegria gene
rale, figuratevi ~.. la prima cena in compagnia dei soci, il
primo bicàhiere di vino ... Canti, grida; quante avventure
quel giorno: Intanto il capitano e il sergènte contavanò i

• soldi e facevano la divisione:Fr.2,38 ciascuno, una verà for—
• tunaL

•~E::tverso~le diecÌ sirincasavamezzd intont~t~Jdal so~o, dalla
~tanohez2a; dal vino~ A letto subitò.,. perchèal mattino biso
gnava andare a scuola e i maestri ~non. scher~àvano;.’li aveva
no minacciati: ... “mancanzaarbittarjat”

****

I ragazzi di Piodina avevano lafortùna di avere il Mosé, un
vecchietto con la “vena poptica”; male sue poesie dovevano
essere recitate esclusivamente dalla truppa di Piodina.
Oggi la truppa é alquanto degener~ttt; ne vengòno organizzate
diverse, così, alla rinfusa, badando che i componenti non
siano più di cinque o sei per poter “guadagnare~ di più. In
questi ultimi anni riuscivano a spartire fino~a quaranta,
cinquanta franchi ciascuno. Ma manca l’entusiasmo di una voi—.

ta; anche la popolazione non dimostra più per la truppa la
simpatia di un tempo. Non sono più i “~àIdati Ìn i±’ba” che ai
nunciavano il carnevalé arnbrosiàho in ogni. casa con ~perietà,
impegno e entusiasmo,é vero, ma dobbiamo ugualmente, soste
nerli, perché, malgrado tutto, mantengono viva”una nostra
vecchia ùsànza bris~aghese, cara ai nostri avi.:

* * * * **

Il segr. della “Pro Brissago”, sig. Giuliano Branc~,mi
riferisce una probabile origine della truppa:
—Pare che le “truppe federal~i’ avevano a Erissago una piazza
d’armi (infatti il piazzale davanti al palazzo postale si
chiama ancora “Piazza d’Armi”).—Verso .il l830—31C?), per.
mancanza di un numero consistente di milit±, la~ piazza d~Ar—
mi venne’ trasferita ad Ascona~—~L.’an~io successivo i giovanot
ti di Brissago rievocarono il fatto in una satira carnevales
ca. Compos~rc delle poesie chetrarnandate di padre, in figlio,::
e forse elaborate, persero il tono satirico per prenderne
uno un po’ patriottico.

- Mariuccia Zanini1

A,%~ino /77&

5.
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POESIE DELLA TRUPPA DI BRISSAGO

Poesia del capitano .

Carriaino tu~tÌ:àiianost~a bandiera,
~se~:’la•patria ci chiama in allarme, .

Osser.viaffio i. •~ià±’ni d’allarme, salviamo l~ libertà.
Per salvare la Svizzera ci uniremo con i nostri capi ancor.
Capi con grandì òarnpioni; -

Siamo tutti soldati campioni
• che per la patria vogliamo morir. .

•~~-•~ ~iva voi~ vivaGuglielmo~Tell~
padre della libertà I (Ritoinello)

Pde sia del -tambux~ino .

--‘Entrando jj~~ que~tddas~ si ànnuncidil ca~nevaie,
.-~concanti,.ealti ebalii, epifferi.e tamburi.
--;Yolendoorganizzare, noi figli di Erissagò,

~~regheremo Iddio per mille e mille carnevaliancor.

tfva noi, viva vo1, ~iva Guglielmo Teli,
padre della libertà I (Ritornello)

6.

Poesia del_g~porald

Piomba la mazza sterminatrice
sulla corrazza del cavalier.
Sparsa di morti fu la pendice,
e con essi il biondo Sire stranier.
Fiaccata ormai, schiera d’eroi,
da te l~, boria d’Asburgo fu
ed all’Eivezia d’allora in poi
recar catene non osò pfù.

Viva noi, viva voi, viva Guglielmo Tell,
padre de1l~ libertà (Ritornello)

Poesia dell’alfiere.
Armi in mano frateili, evviva I
Ecco l’esercito dei prodi confederati,
prqntia combat~bere fino all’ultima goccia di-sangue.
E’ il primo squillo di tromba che fa gelare il sangue
nelle venè.
Ed ora tocca a iioi alzare questa bandiera
che ha tanbo sofferto per~1a noàtra lib~rtà.

Viva noi, viva voi, viva Guglielmo Tell,
padre della libertà I (Ritornello)

7.



POESIA DEL SERGENTE
Un ragazzo scese dal monte Croce
e gridò con fiera voce:
— Un dottore, un dottore ... —

Una palla al fiaiko lo colpì
e lo fece bianco.
Il dottore gli disse:
- Cammina, cammina
e cerca di soffregarne un’altra dozzina~ -

Il ragazzo pallido ma forte
fu condotto ~llanioi’te.

Viva iioi, viva voi, tiva Guglielmo Tell,
padre della libertà I (Ritornello)

POESIA DEL SOLDATO -

La serpe spogliata, la Svizzèra è liberàta,
la serpe spogliata, ritorna gioventù,
e noi che siamo figli di Brissago viviam di virtù.

Viva noi, viva voi3 viva Guglielmo Tell,
padre della libertà I (Ritornello).

8.

Poesia del soldato
Dall’arco di Tell -?

la freccia scoccò;
dell’empio tiranno il cuore trapassò.
La madre giuliva gridò al balivo:
— Bel colpo, o balivo,
bel colpo mortal. —

Viva noi, viva voi, viva Guglielmo Tell,
padre della libertà I

Poes~p~del soldato
Arnoldo di Winlcelried, i
d~pitano di molte compagnie
un ~id~±io gridò:
— Cari confederati abbiate cura
di mia moglie e dei miei figli . —

Così detto si slanciò sulla folla del nemico
e liberò i cari confederati.

Viva noi, viva voi; tiva G-uglielt~o Tell
padre della libertà 1

******
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